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primordio della gonade 
struttura unica bipotente 
 
Induzione in senso maschile da TDF  
(cromosoma Y) 

primordi dei genitali interni 
due strutture unipotenti 
 
Dotto di Woolf (maschile) 
Dotto di Muller (femminile) 
 
La gonade maschile (testicolo) produce due 
ormoni, che determinano lo sviluppo in senso 
maschile: 
Testosterone (DHT): promuove lo sviluppo del 
dotto di Woolf 
MIH (anti-Muller hormone): inibisce lo 
sviluppo del dotto di Muller 

primordio dei genitali esterni 
struttura unica bipotente 
 
Induzione in senso maschile da Testosterone  



effetti degli ormoni sessuali 
sul SNC e sul comportamento 

 
Di organizzazione 
§  Durante il periodo critico      
(sviluppo) 
§  Permanenti ed irreversibili 

Di attivazione 
§  Nell’adulto (pubertà) 
§  Temporanei e reversibili 

DimorfismI: differenze di struttura 
Diergismi: differenze di funzione 



Diergismi comportamentali 
 
1.  Aggressività 
2.  Cura della prole 
3.  Comportamento riproduttivo 
 

•  Corteggiamento 
•  Lordosi (F nei mammiferi) 
•  Copula (M nei mammiferi) 

Il comportamento sessuale, maschile o 
femminile, è in relazione con la quantità 
di ormone circolante (testosterone o 
estrogeni). 
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Strutture dimorfiche nel SNC umano 
 
Strutture più grandi nel maschio 
§  Nucleo della stria terminale 
§  Nuclei interstiziali dell’ipotalamo anteriore 
(INAH3) 
§  Nucleo dimorfico dell’area preottica (SDN-
POA) 
§  Nucleo di Onuf (midollo spinale) 

Strutture più grandi nella femmina 
§  Commissura anteriore 
§  Corpo calloso 
 
Asimmetria maggiore nel maschio 
§  Planum temporale 
 
Strutture con forma diversa 
§  Splenio del corpo calloso 
§  Nucleo soprachiasmatico (ipotalamo) 















schizofrenia 

Morbo di Alzheimer 

Morbo di Parkinson 



Vantaggio evoluzionistico della riproduzione sessuata 

riproduzione sessuata riproduzione asessuata - partenogenesi 

mutazione 



"Now, here, you see, it takes all the 
running you can do to keep in the 
same place” 

The “Red Queen” hypothesis 



MHC Complesso maggiore di istocompatibilità 



L’ipotalamo controlla la 
funzione sessuale 
attraverso le 
gonadotropine ipofisarie 
 
A loro volta, gli ormoni 
sessuali agiscono sulla 
funzione dell’ipotalamo 
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Strategie di accoppiamento nel regno animale 

Poliginia 
Molto frequente fra i mammiferi (giraffe, oranghi 
ecc..) 
Esempi di rapporto stabile (harem; gorilla, 
elefanti marini) 
 
 
Poliandria 
Rara nei vertebrati (ecc.. Falaropo) 
 
 
 
 
Monogamia 
90% degli uccelli (cova) 
3% dei mammiferi 
12%  dei primati 
 
Gli umani sono tendenzialmente monogami 
Anche nelle società poliginiche, la maggior 
parte delle coppie sono monogamiche 



A causa della competizione per le femmine, la poliginia è associata a: 
 
Maggior differenza di massa corporea fra maschi e femmine (gorilla, leoni marini) 
Maggiore differenza nei caratteri sessuali secondari 
 
Altri fattori importanti che determinano le strategie di accoppiamento sono: 
1.  La periodicità della recettività della femmina 
2.  La possibile promiscuità delle femmine (competizione del seme) 
3.  La partecipazione dei maschi alle cure parentali 



anatra canadese pavone 

Le specie monogame tendono ad essere monomorfiche perché maschi e 
femmine svolgono compiti simili 
 
Le specie poligame sono spiccatamente dimorfiche, perché maschi e femmine 
non svolgono compiti simili (in particolare nell’allevamento dei piccoli) 
 

buone qualità vs buoni geni 



titi monkey 

gorilla 



Bonobos 
 
Società non gerarchica 
Matriarcale 
Promiscui 
Paternità incerta 
No infanticidio 

Chimps  
 
Società gerarchica 
Patriarcale 
Non promiscui 
Paternità certa 
Infanticidio 



Nella nostra specie ci sono due caratteristiche particolari: 
•   La fertilità femminile non è esteriormente evidente 
•   L’accoppiamento non avviene in pubblico 
 
Questo perché (teorie): 
•   Favorire la cooperazione ed evitare la disgregazione sociale 
•   Tenere il maschio e spingerlo a partecipare alle cure parentali 
•   Le femmine recettive otterrebbero più facilmente il cibo dai maschi 
•   L’incertezza della fertilità mantiene stabile la coppia 
•   L’incertezza della fertilità rende incerta la paternità (e previene 

l’infaticidio da parte dei maschi) 



 
 

 
 

Arvicola delle praterie (microtus ochrogaster) 

Arvicola delle montagne (microtus montanus) 

Fortemente sociale e stabilmente monogamo 
 
Maschio e femmina condividono la tana e la cura della prole 
 
Il maschio difende strenuamente la femmina e la prole 

Asociale e promiscuo 
 
Ogni individuo vive isolato in una tana propria 
 
Il maschio non partecipa alla cura della prole 
 
La femmina abbandona i piccoli molto presto 



Distribuzione dei recettori per ossitocina e vasopressina nel 
cervello delle arvicole di montagna e della prateria 



Effetti della somministrazione di ossitocina e vasopressina 
nel cervello delle arvicole di montagna e della prateria 
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Cure parentali 

Riconoscimento sociale 

Distribuzione del recettore ADH 




